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 Per la liturgia della Parola: nell’eventualità ci siano 
solo due lettori, è opportuno che il salmo sia 
proclamato da un lettore o cantore le altre due 
pagine sia proclamate dallo stesso lettore. 

 La messa delle ore 10.30 in santo Stefano sarà 
animata dai catechisti e ragazzi del 4° anno. 

 

Qualche attimo prima del canto di ingresso l’animatore 
liturgico presenta i temi che ritroveremo nella 

celebrazione eucaristica. 
 

La verità maggiore che definisce il nostro essere 
cristiani si fonda sulla libertà di credere che Gesù è 
il Cristo, Figlio unigenito di Dio. Egli è realmente 
Dio, unico Dio nella Trinità delle Persone. 
Un annuncio che prende forma dentro il cammino 
di fede del popolo di Israele, preparato da Dio 
stesso attraverso l’annuncio fatto prima ai 
patriarchi, poi con le parole affidate ai profeti e ai 
re, quindi nella stessa persona di Gesù. 
La verità che il Signore Gesù è venuto a portare 
riguarda la realtà più profonda dell’uomo: Gesù è 
la Verità che ci rende liberi di amare. 
Aggiungiamo la gemma dell’intercessione al 
nostro percorso di quaresima, consapevoli che i 
tanti testimoni che ci hanno preceduto pregano 
insieme a noi. 
 

Durante il canto d’ingresso, il sacerdote si reca all’altare 
portando solennemente il Libro delle Vigilie. 

Fatta la debita riverenza, bacia l’altare e sale alla sede. 
Terminato il canto, invita al Segno della Croce. 

Poi, rimanendo alla sede, esorta l’assemblea a vivere il 
giorno domenicale come memoria settimanale della 

Pasqua del Signore. 
 

Sac. – Fratelli, la domenica è la Pasqua della 
settimana, il giorno dell’incontro della Chiesa con 
il Signore risorto. Ascoltiamo l’annuncio della 
trasfigurazione di Cristo, mistero nel quale Gesù 
ha voluto anticipare ai sui discepoli la futura 
gloria della sua risurrezione. 

 

Il sacerdote sale all’altare e proclama la lettura vigiliare. 
 

 Marco 9,28b-36 
 

Bacia il Libro delle Vigilie, lo richiude, lo innalza e fa 
risuonare l’acclamazione pasquale. Torna alla sede e 
continua con il canto del Gloria. 

Mentre l’assemblea prega con il canto d’ingresso, il 
sacerdote sale in presbiterio. Fatta la debita riverenza, 
bacia l’altare. Terminato il canto, invita al Segno della 

Croce e rivolge il saluto liturgico. 
 

Il sacerdote può rivolge qualche sua parola di 
presentazione, poi si continua con l’atto penitenziale. 

Se fosse possibile sarebbe buona cosa cantare, magari 
anche ripetendo più volte, il ritornello “Kyrie eléison”. 

 

L. – Signore Dio, fa’ di noi la tua eredità. 
 

Pausa breve 
 

Cel. – Mosè sale sul monte Sinai per ricevere di 
nuovo la Legge impressa sulle tavole di pietra. 
Dio non lascia solo il suo popolo e gli offre le 
coordinate per il cammino. 
Tu, che sei ricco di amore e di misericordia; Kyrie 
eléison… 

 

L. – In Cristo la benedizione di Abramo arriva fino a 
noi. 

 

Pausa breve 
 

Cel. – L’apostolo Paolo ci ricorderà la 
testimonianza del patriarca Abramo che, senza 
conoscere la legge, rispose a Dio con fede. 
Tu che ci hai riscattato con il tuo sangue; Kyrie 
eléison… 

 

L. – Prima che Abramo fosse, Io Sono - dice 
Gesù. 

 

Pausa breve 
 

Cel. – Gesù è il compimento della legge data a 
Mosè; Lui è la speranza della benedizione 
pronunciata su Abramo: Cristo è la nostra unica 
verità. 
Tu che hai esteso a tutte le genti la benedizione 
data ad Abramo; Kyrie eléison… 

 

Cel. - Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna. 

 

Ass. – Amen. 
 

NON si prega con il cantico del Gloria. 
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Il sacerdote prega con l’orazione che esprime il carattere 
proprio della celebrazione. 

 

Sac. – O Dio di misericordia, che disponi il cuore di 
chi hai rigenerato nel battesimo a rivivere gli 
eventi pasquali e ad attingerne l’efficacia 
profonda, donaci di custodire con fedeltà la tua 
grazia e di ricuperarla umilmente nella preghiera 
e nella penitenza. Per Gesù Cristo, tuo Figlio, 
nostro Signore e nostro Dio, che vive e regna con 
te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli 
dei secoli. 

 

I lettori chiedono insieme la benedizione, quindi si 
accostano all’ambone secondo il proprio turno. 

 

Di per sé colui che proclama il salmo responsoriale NON 
CHIEDE la benedizione; infatti pur essendo parte 

integrante della liturgia della Parola, il salmo è la risposta 
orante fatta dall’assemblea alla proclamazione della 

Lettura, sempre attingendo dalla Bibbia. Il salmista canta 
o legge il Salmo. Il popolo partecipa con il ritornello. 

Se fosse possibile, sarebbe buona cosa cantare il 
ritornello alla proclamazione del Salmo. 

 

Esodo 34,1-10; Salmo 105 (106); 
Salvaci, Signore, nostro Dio. 
Galati 3,6-14; Giovanni 8,31-59 
 

Proclamata la pagina di Vangelo, si rimane in piedi e 
l’animatore liturgico invita a pregare con l’antifona. 

 

Vedi, Signore, com’è fragile l’uomo! Cerca le ferite 
che hai curato; tanta indulgenza hai avuto con noi, 
ma ancora troverai da perdonare. Stendi le tue 
mani che guariscono, risana le membra malate, 
rinfranca ogni nostra debolezza, conserva ciò che 
è intatto in fedele costanza. 
 

Si può concludere con il ritornello cantato 
 

Misericordia Domini in aeternum cantabo. 
 

Il sacerdote introduce la preghiera che poi è proclamata 
da un lettore e confermata dall’assemblea. 

 

Al Signore Gesù, che ci rende realmente liberi, 
eleviamo con fiducia le nostre invocazioni. 
Preghiamo dicendo: Ascoltaci, Signore. 
 

 Per la Chiesa, coerente al Vangelo che 
annuncia, agisca sempre con verità per il bene 
di ogni uomo; preghiamo… 

 

 O Signore Gesù, capita che anche oggi molti 
cristiani siano costretti all’esperienza del 

martirio per il Tuo nome. Dona loro la Tua 
grazia e fa che la loro testimonianza ci illumini e 
ci inviti ad imitarli con la generosità della nostra 
vita al servizio del Tuo vangelo; preghiamo… 

 

 I cambiamenti climatici che caratterizzano la 
nostra epoca ci invitano con urgenza ad una 
maggiore attenzione e vigilanza anche 
attraverso le nostre semplici abitudini 
quotidiane: aiutaci Signore ad essere 
maggiormente responsabili; preghiamo… 

 

 Sostieni, Signore, le persone coinvolte nei 
conflitti e nelle guerre: converti il cuore e gli 
atteggiamenti degli aggressori e dei 
prepotenti, sostieni e rafforza la speranza di chi 
è appresso e schiacciato; preghiamo… 

 

 In settimana abbiamo ricordato la memoria di 
Santa Francesca Romana: ti affidiamo nella 
preghiera tutte le persone che vivono il tempo 
della vedovanza, possano affrontare il 
cammino della vita con serenità e fiducia; 
preghiamo… 

 

Il sacerdote conclude con l’orazione propria. 
 

Sac. – Custodisci, o Padre, la tua famiglia con 
inesauribile amore e, poiché si appoggia soltanto 
sulla speranza del tuo aiuto, donale di 
camminare sempre con gioiosa certezza verso la 
patria eterna. Per Cristo nostro Signore. 

 

Il sacerdote invita al segno di pace. 
 

Sac. – Secondo l’ammonimento del Signore, prima 
di presentare i doni all’altare, scambiamoci un 
gesto di pace. 

 

Mentre un lettore presenta i doni, altri li portano 
all’altare, ponendoli nelle mani del sacerdote. 

 

 Saliamo all’altare con il pane e il vino, segni 
dell’amore gratuito e smisurato di Cristo e del 
nostro semplice ed umile lavoro: attraverso la 
preghiera e la forza dello Spirito Santo ci 
saranno restituiti nel Corpo e Sangue di Cristo. 

 I sandali, che portiamo all’altare, ci ricordano il 
cammino di Abramo verso la terra promessa: 
vogliono rappresentare anche il nostro 
cammino verso l’appuntamento grande della 
festa di prima comunione. 

 

Si recita la preghiera del CREDO secondo il formulario del 
“Simbolo degli Apostoli”. 
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Si prega con la terza antifona. 
 

Mentre il sacerdote spezza il pane, l’animatore liturgico 
invita l’assemblea a pregare con l’antifona propria. 

 

Con amore fedele ci hai amato, Signore, 
attirandoci a te con bontà. Richiamaci, Padre, 
dall’esilio, raccogli, come pastore, il tuo gregge e 
conservalo unito. 
 

Prima di eseguire il canto di comunione, l’animatore 
liturgico può invitare a pregare con l’antifona propria. 

 

Il Cristo ci è stato donato per raccogliere i figli 
dispersi di Dio e farli tornare insieme nell’unità 
dell’amore. Salvaci, Signore Gesù, raduna tutti i 
popoli per l’eterno banchetto. 
 

Dopo che il sacerdote è tornato alla sede, e dopo un 
tempo di silenzio (30/40 secondi), il lettore prega 

proclamando il testo predisposto per questa liturgia. 
 

[Benedetto XVI] 

Signore Gesù Cristo, 
ti sei fatto inchiodare sulla croce, 
accettando la terribile crudeltà di questo dolore, 
la distruzione del tuo corpo e della tua dignità. 
Ti sei fatto inchiodare, 
hai sofferto senza fughe e senza compromessi. 
Aiutaci a non fuggire 
di fronte a ciò che siamo chiamati ad adempiere. 
Aiutaci a farci legare strettamente a te. 
Aiutaci a smascherare quella falsa libertà 
che ci vuole allontanare da te. 
Aiutaci ad accettare la tua liberta «legata» 
e a trovare, nello stretto legame con te, 
la vera libertà. 
 

Il sacerdote recita l’orazione dopo la comunione. 
 

Sac. – I sacramenti della nuova alleanza cui 
abbiamo partecipato ci donino, o Dio, di 
esprimere in una vita giusta l’immagine di Cristo 
perché nella gloria della risurrezione ci 
conformiamo un giorno pienamente a lui, che 
vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

Il sacerdote conclude la celebrazione con la benedizione. 
 

Prima del saluto liturgico, il sacerdote può evidenziare gli 
appuntamenti della settimana. 

Alla domenica potrebbe essere interessante invitare 
l’assemblea a pregare con le antifone. 

 

[#] Indica che il testo del canto è riportando anche sul 
foglio guida distribuito ai fedeli. 

 

Inizio ............... 284 [#] – Il Signore è la mia salvezza 
 439 – Signore ascolta 
 170 – Apri le tue braccia 
Al vangelo ....... Gloria e lode a te, Signore Gesù 
 270 – Gloria a Cristo 
Dopo il vang. ... 344 – Misericordias Domini 
 188 – Beati quelli che ascoltano 
Offertorio ....... 434 – Se tu mi accogli 
 450 – Sorgi, Signore, salvaci 
Spez. pane ...... 358 – Noi crediamo in te (2ª strofa) 
 370 – O Corpo di Cristo (solo rit.) 
 481 – Ubi charitas et amor 
Comunione ..... 442 – Signore dolce volto 
 305 – Io non sono degno 
 285 – Quanta sete nel mio cuore 
Finale............... 207 – Cieli e terra nuova 
 363 – Non m’abbandonare 
 
I canti indicati sono una proposta, si valuti l’opportunità 
di proporne altri maggiormente rispettosi della liturgia 
oppure meglio conosciuti dall’assemblea. 
La numerazione dei canti fa riferimento alla raccolta 
Canta e Cammina, ed. Carrara, Bergamo 07/2009. 
 

Nell’eventualità lo si reputi opportuno, si propone una 

forma breve della pagina di Vangelo. 
 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni  

 

In quel tempo. 

Gesù disse a quei Giudei che avevano creduto 

in lui: «Se rimanete fedeli alla mia parola, 

sarete davvero miei discepoli; conoscerete la 

verità e la verità vi farà liberi». Gli risposero: 

«Noi siamo discendenza di Abramo e non 

siamo mai stati schiavi di nessuno. Come puoi 

tu dire: Diventerete liberi?». Gesù rispose: «In 

verità, in verità vi dico: chiunque commette il 

peccato è schiavo del peccato. Ora lo schiavo 

non resta per sempre nella casa, ma il figlio vi 

resta sempre; se dunque il Figlio vi farà liberi, 

sarete liberi davvero. So che siete 

discendenza di Abramo. Ma intanto cercate di 

uccidermi perché la mia parola non trova 
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posto in voi. Io dico quello che ho visto presso 

il Padre; anche voi dunque fate quello che 

avete ascoltato dal padre vostro!». Gli 

risposero: «Il nostro padre è Abramo». 

Rispose Gesù: «Se siete figli di Abramo, fate le 

opere di Abramo! Ora invece cercate di 

uccidere me, che vi ho detto la verità udita da 

Dio; questo, Abramo non l'ha fatto. Voi fate le 

opere del padre vostro. In verità, in verità vi 

dico: prima che Abramo fosse, Io 

Sono». Allora raccolsero pietre per scagliarle 

contro di lui; egli si nascose e uscì dal tempio. 

 

Parola del Signore. 
 


